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Adozione internAzionAle in cercA di futuro
La scelta politica dell’accoglienza

L’accoglienza familiare continua il suo declino e si tratta di 
un fenomeno molto più ampio di quello che ci possiamo 
immaginare poiché non interessa solo l’Italia, ma presenta 
caratteristiche tristemente globali. 
El Pais titola “Las adopciones internacionales van en caida 
libre”, le Figaro non è da meno “L’adoption à l’étranger 
s’effondre”.

Le ragioni di tale declino? Sono meno globali di quanto 
non ci vogliano far credere e richiedono un’analisi attenta 
e soprattutto circostanziata.

Anche l’occhio con cui si guarda a tale fenomeno 
determina letture differenti. I nostri vicini francesi, che 
fanno i conti con una crisi che a casa loro è iniziata ben 10 
anni fa, trovano le risposte nel calo dei minori in stato di 
adottabilità da ricondursi a un fantomatico miglioramento 
della situazione dei Paesi tradizionalmente di origine e 
ad un generale inasprimento dei requisiti che tali Paesi 
richiedono agli aspiranti genitori. Ma sarà poi così vero?
Se il declino è tangibile e rappresentato dai 4 Paesi più 
accoglienti al mondo con un crollo del 64% dal 2004 al 
2013, i motivi non sembrano essere, o almeno non solo, 
quelli delineati dai nostri vicini. Un dato su tutti: i minori 
orfani secondo un Rapporto delle Nazioni Unite (2009) 
sembrano essere addirittura in aumento, solo in Africa 
ci sarebbero oltre 7 milioni di orfani dell’AIDS. Qualcosa 
quindi “non torna…”

E l’Italia, in questo quadro, dove si pone?
Il nostro contesto richiede una lettura ancora differente 
considerando che mentre gli altri Paesi crollavano, l’Italia a 
partire dal 2005, viveva il suo periodo di maggior splendore 
e, in controtendenza rispetto agli altri, accoglieva bambini 
più grandicelli e fratrie. Il caso italiano quindi pare un 
caso un po’ a sé poiché il declino inizia solo nel 2012. Le 
cause a cui far ricondurre tal contrazione sembrano essere 
più di ordine interno dovute, almeno dal 2011, ad una 
generale carenza di energia propulsiva e costruttiva, e 

conseguentemente di collaborazione fra organi preposti.  
L’attuale sistema delle adozioni internazionali richiede 
una guida politica profondamente impegnata nella 
gestione delle criticità che le continue crisi geopolitiche 
determinano nel dialogo con i Paesi di origine, nell’indicare 
tabelle di costi certi all’insegna della trasparenza e 
dell’eticità dell’atto adottivo, nel verificare e sostenere 
l’operato degli Enti Autorizzati, nella promozione della 
collaborazione fra questi e il territorio, insomma in una 
sola frase nel promuovere sentitamente e fattivamente 
l’istituto dell’Adozione internazionale.
Carenza di energia questa che, inevitabilmente, si è 
riversata sul tessuto delle nostre famiglie e sulla fiducia 
sempre più vacillante; la caduta fra il 2012 e il 2013 del 
10% delle domande di adozione con conseguente calo dei 
relativi decreti di idoneità del 16%, rappresenta un fatto 
estremamente eloquente.

Che fare allora?
Come ridare in Italia peso politico all’Adozione 
Internazionale? Come ridare fiducia alle coppie italiane? 
Quali risposte dare ancora ad una massa sempre più 
imponente di minori abbandonati? Su quali piani lavorare 
e quali alleanze creare? 

Comunque ripartire. E proveremo a ripartire da questo 
Convegno Internazionale.

Partiremo dalle gesta di amici, come Francia e Spagna, 
in una sorta di excursus dell’adozione internazionale, 
locale e globale, per raccogliere elementi di confronto e 
crescita. Indagheremo su strade comuni da percorrere 
e nuovi strumenti da inventare. Ragioneremo sull’etica 
dell’adozione internazionale partendo dal rivoluzionario 
lavoro che la Conferenza de L’Aja sta conducendo per la 
trasparenza. Approderemo a casa nostra e cercheremo 
di capire come tali principi possano e debbano declinarsi 
operativamente.
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La scelta politica dell’accoglienza

Ore 9.30 Registrazione partecipanti
Coordina i lavori Paola Severini Melograni - Giornalista, scrittrice e direttore di Angeli Press 

Mercoledì 26 Agosto 2015
9,30 – 13,00

Mercoledì 26 Agosto 2015
15,00 – 18,00

la caduta libera dell’adozione internazionale
le ragioni della crisi e le possibilità di ripresa

15,00 - 15,40

15,40 - 16,20

2. Il punto di vista dei Paesi di origine
Sud America
Monica Natale de Camargo, Presidente Gaasp - Grupo de Apoio à Adoçao de Sao Pauolo

Africa
Martin Kasereka Musavuli Okende, Avvocato RDC Esperto di adozione internazionale

16,30 - 17,00

17,00 - 17,30 

17,30 - 18,00

3. Il punto di vista dei Servizi
Regione Friuli Venezia Giulia
Fiorella Balestrucci, Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria, politiche sociali e famiglia

ASL Milano 1
Patrizia Buratti, Responsabile scientifico Centro Adozioni “Il Cerchio” - ASL Milano 1

Comune di Roma Alda Martegani - già Responsabile dei Consultori Familiari del XX Municipio di 
Roma e del Servizio Adozioni della Asl RME

Per informazioni:
02 988221 - www.aibi.it
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la caduta libera dell’adozione internazionale
le ragioni della crisi e le possibilità di ripresa

10,00 - 10,30
Saluti delle Autorità - Domenico Pascuzzi, Sindaco di Gabicce Mare
L’Adozione Internazione ha ancora un futuro?
Pone la questione Marco Griffini, Presidente di Amici dei Bambini

10,30 - 11,10

11,30 - 12,10

12,10 - 12,40

1. Il punto di vista dei Paesi d’accoglienza 
Francia
Jean-Michel Rapinat, Direttore aggiunto AFA – Agence française de l’adoption

Spagna
Adolfo Garcia, Coordinatore CORA - Coordinadora de Asociationes en Defensa de la Adópcion y el 
Acogimiento

Italia
Antonio Mazzarotto – Direzione Politiche Sociali – Area Sostegno a Famiglia e Minori, Regione Lazio

12,40 - 13,00 Confronto sul tema

Pausa: 11,10 - 11,30

Pausa: 16,20 - 16,30



Adozione internAzionAle in cercA di futuro
La scelta politica dell’accoglienza

italia: la scelta politica dell’accoglienza
etica e trasparenza: i fondamenti della ripresa

9,30 - 10,00 LORETTA BRAVI, Assessore all’Istruzione, alla Formazione e al Lavoro della Regione Marche 

 10,00 - 10,30

10,30 - 12,30

RUSLAN ADRIANO CRISTOFORI si racconta
Medaglia di argento ai Giochi Europei per la disciplina dei tuffi

   4. Il punto di vista delle Istituzioni
CAI – Commissione Adozioni Internazionali
Silvia Della Monica, Vice-Presidente*

5. Il punto di vista di Famiglie adottive, Enti Autorizzati e politici a 
confronto

 Tavola Rotonda - L’Adozione Internazionale ha veramente un futuro?
- Cinzia Bernicchi - Ai.Bi.
- Gianfranco Arnoletti - Cifa
- Gianbattista Graziani - I fiori semplici
- Pietro Ardizzi - Oltre l’adozione
- Anna Guerrieri - Genitori si diventa
- Andrea Speciale - Forum delle Associazioni Familiari
- Andrea Luzi - Acli

12,30 - 13,00    6. Il punto di vista dei Politici
ROSETTA ENZA BLUNDO, Vicepresidente della Commissione Parlamentare per l’Infanzia e 
l’Adolescenza

13,00 - 13,30 Conclude Monya Ferritti, Presidente Coordinamento CARE
Quali politiche per una adozione dalla parte delle famiglie

Giovedì 27 Agosto 2015
9,30 – 13,30

Per informazioni:
02 988221 - www.aibi.it
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Modalità di iscrizione
1. On line all’indirizzo www.aibi.it/convegno2015
  oppure
2. Compilando il modulo sottostante e rispedendolo alla Segreteria Organizzativa di Amici dei 

Bambini unitamente alla copia del versamento effettuato, all’attenzione di Roberta Rossi:
 - via mail: roberta.rossi@aibi.it
 - via posta: Amici dei Bambini C.P. 77 - 20077 Melegnano
 - via fax: 02 98232611

LE ISCRIZIONI SARANNO ACCETTATE FINO AD ESAURIMENTO DEI POSTI DISPONIBILI IN SALA

Quota di iscrizione Convegno:
Famiglie non iscritte alla settimana 20,00 Euro  Tot. Euro ___________
Singoli, Associazioni, Enti pubblici 20,00 Euro a persona  Tot. Euro ___________

La somma potrà essere corrisposta attraverso:
• Conto corrente postale numero 3012 (causale Convegno)

• Bonifico bancario
Amici dei Bambini Banca Prossima SPA IBAN: IT 77 D 03359 01600 100000122477 

• Carta di credito telefonando al numero 02 98822331

Per informazioni sull’ospitalità presso gli alberghi in loco, rivolgersi alla segreteria organizzativa: 
Roberta Rossi tel. 02 98822 331

Data                 Firma

INFORMATIVA SULLA PRIVACY - Ai sensi dell’art. 13, d.lgs 196/2003
Con riferimento al D.Lgs. 196/2003 in materia di privacy, La informiamo che i Suoi dati sono utilizzati, in modo lecito e secondo correttezza, per lo svolgimento delle attività
legate al rapporto con Ai.Bi. Associazione Amici dei Bambini, nonché per l’invio di informazioni sulle attività e gli eventi svolti dall’Associazione. Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 
196/2003 Lei ha diritto in qualsiasi momento di ottenere, a cura del Titolare, informazioni sul trattamento dei Suoi dati (sulle sue modalità e fi nalità e sulla logica ad
esso applicata) nonché l’aggiornamento, la rettifi ca, l’integrazione dei dati, etc. I suoi dati potranno essere comunicati alle organizzazioni o associazioni collegate ad Amici 
dei Bambini, nonché a società esterne per le attività di spedizione strettamente necessarie. Il Titolare del trattamento è Ai.Bi. Associazione Amici dei Bambini c.p. 77 - 20077 
Melegnano (MI) fax 02 98232611 - e-mail aibi@aibi.it

Nome            Cognome

Associazione/Ente

Via                  Cap

Comune                   Provincia

Telefono        Cellulare                               E-mail

1            2

3            4

5            6

Eventuali accompagnatori:

Come raggiungerci
In auto:
Autostrada A14 Bologna Bari
Provenienza nord, uscita Cattolica 
Provenienza sud, uscita Cattolica
Direzione Gabicce Mare

In treno:
da nord Bologna, cambio Bologna - Gabicce
da sud Ancona, cambio Ancona - Gabicce

In aereo:
Bologna, Rimini o Ancona

Per informazioni:
02 988221 - www.aibi.it
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Ai.Bi. - Associazione Amici dei Bambini
20098 - Mezzano di San Giuliano Milanese (MI)
tel. 02 988221 - fax 02 98232611

www.aibi.it

Chi è Ai.Bi.
Ai.Bi. Amici dei Bambini è una organizzazione umanitaria costituita nel 1986 da un gruppo di famiglie adottive e 
affidatarie con la missione di garantire ad ogni minore abbandonato il diritto di essere figlio. Oggi Ai.Bi. è una ONG 
presente in 30 Paesi nel mondo, dove ogni giorno lotta contro l’emergenza abbandono. Ai.Bi. è Ente Morale dal 
1991 e dal 2000 Ente Autorizzato per le Adozioni Internazionali. Dal 2000 sottopone a certificazione volontaria il 
suo Bilancio Economico ed è Socio Aderente all’Istituto Italiano della Donazione. 
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